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Tottenham vs Juventus
Champions League: i numeri e la tattica della super sfida allo Wembley Stadium.
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H. Lloris

Dembélé

B. Davies

J. Vertonghen

D. Sánchez

C. Eriksen

E. Dier

D. Alli

S. Aurier

H. Kane

Lamela

A disposizione:

23 W. Szczęsny

8 C. Marchisio

22 Asamoah

24 D. Rugani

26 S. Lichtsteiner

27 S. Sturaro

30 R. Bentancur

Sostituzioni

Asamoah entra al posto di Matuidi (60')

Lichtsteiner

entra la posto di Benatia (61')

Sturaro entra al posto di Higuain (83’)

Marcatori

Higuain (64')

Dybala (67')
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Arbitro: Szymon Marciniak (POL) Assistenti: Paweł Sokolnicki  (POL)  Tomasz Listkiewicz (POL)
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Buffon

A disposizione:

13 M. Vorm

3 D. Rose

11 E. Lamela

12 V. Wanyama

17 M. Sissoko

18 F. Llorente

27 Lucas

Sostituzioni

Lamela entra al posto di Dier (74')

Lorente entra la posto di Alli (86')

Marcatori

H. Son (39')

A. Barzagli
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M. Benatia

A. Sandro

S. Khedira

Pjanic

D. Costa

P. Dybala

G. Higuaín

Matuidi
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Gara di ritorno degli ottavi di Champions
League per la Juve di Max Allegri.
Nella fantastica cornice di Wembley i
bianconeri affrontano il lanciatissimo
Tottenham di Mauricio Pochettino. Il 2 a
2 dell'andata indirizza i pronostici verso
la squadra inglese, alla quale basterebbe
anche un pareggio con meno di due gol.
La Juve si presenta all'appuntamento in
condizioni non perfette. Allegri deve
rinunciare a Mandzukic, acciaccato, ma
ritrova Higuain dopo l'infortunio al piede.
Parte dall'inizio anche Dybala, ma è
evidente che le condizioni dei due
argentini non sono ottimali.
I bianconeri si schierano con un 4-3-3
ibrido. La linea a quattro è composta da
Barzagli a destra Sandro a sinistra e
Chiellini e Benatia centrali, a
centrocampo Pjanic davanti alla difesa,
Khedira centrodestra, Matuidi
centrosinistra. In avanti troviamo
Higuain riferimento centrale, Douglas
Costa a destra e Dybala, libero di
svariare alle spalle di Higuain.
Come al solito Allegri non vuole relegare
Dybala al ruolo di esterno di attacco,
liberandolo dai tipici  compiti difensivi di
un esterno, consentendogli poi totale
libertà in fase di possesso.
Questa scelta obbliga Matuidi o Sandro
a scivolamenti lunghi sul out di sinistra.
A destra Costa invece è chiamato ad uno
sforzo importante anche in fase
difensiva, ma è evidente che la
propensione al sacrificio in fase di non
possesso non sia la sua prerogativa
migliore. Questa situazione tattica, la
scarsa condizione di alcuni interpreti e
l'ottima organizzazione del Tottenham,
fa si che il primo tempo sia giocato
meglio dagli inglesi.

Il Tottenham si schiera con il consueto
4-2-3-1. A differenza dell'andata, alle
spalle di Kane, sulla sinistra gioca Son,
insieme agli altri due trequartisti Eriksen
e Alli. I due centrocampisti sono, come
al solito Dier e Dembele, mentre la linea
difensiva è composta da Trippier
Sanchez Verthongen e Davies.
Come anticipato, il primo tempo del
Tottenham è ottimo. Gli inglesi sono una
squadra che non riesce a speculare sul
risultato e cerca quindi da subito di fare
la partita.
La fase di possesso degli Spurs varia a
seconda delle situazioni. In certi
momenti viene ricercata la costruzione
dal basso, con l'obiettivo di innescare i
giocatori tra le linee, ma in altri,
soprattutto se pressati, i difensori
cercano direttamente Kane, che  grazie
alla sua fisicità riesce spesso a vincere i
duelli. In questo caso i trequartisti sono
bravissimi ad accorciare in avanti per
andare a “recuperare” la seconda palla
e sviluppare pericolose azioni offensive.
Alcuni degli sviluppi  più pericolosi degli
Spurs sono arrivati proprio da queste
situazioni.
Nel primo tempo il Tottenham è molto
efficace anche in fase di non possesso,
soprattutto nella pressione alta sui
giocatori in costruzione e sul recupero di
quasi tutte le palle sporche. Nonostante
tutto, anche nel primo tempo si ha
l'impressione che il Tottenham, se
attaccato, non sia molto efficace in fase
di difesa posizionale. I due centrali
difensivi sono lenti  e  spesso rimangono
uomo contro uomo, visto che i terzini
sono propensi a spingere. Per di più la
linea non lavora in modo corretto e,
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come vedremo in seguito, il secondo goal
della Juve ne è la prova.
Il primo tempo gli Spurs chiudono
meritatamente in vantaggio,
concretizzando la superiorità, sia per
quanto riguarda il possesso palla, sia per
le occasioni da rete. Non dobbiamo però
dimenticare che prima del vantaggio
inglese c'è un rigore solare su Costa (il
migliore dei bianconeri nel primo
tempo). Una buona transizione della
Juve porta il brasiliano a puntare
Vertonghen, che lo stende nettamente
in area, ma l'arbitro clamorosamente
sorvola.
I primi quindici minuti del secondo tempo
sono esattamente come il primo,  la Juve
sembra non avere le forze per poter
impensierire gli Spurs ma i bianconeri
sono bravi a rimanere in partita e a metà
del secondo tempo nel giro di tre minuti
“ribaltano” il match.
Allegri effettua due cambi fondamentali
per l'assetto tattico bianconero. Fuori
Matuidi e Benatia, dentro Lichsteiner e
Asamoah. Barzagli va a fare il centrale,
mentre lo svizzero si posiziona  a destra,
sul lato opposto Asamoah terzino sinistro
e Alex Sandro diventa esterno alto.
Adesso la Juventus occupa meglio tutte
le zone di campo e soprattutto riesce ad
avere più ampiezza e spinta sugli esterni.
Il ritrovato ordine in campo e un leggero
calo degli Spurs fanno clamorosamente
virare la partita in un altra direzione. Al
64 minuto la Juve pareggia grazie ad una
zampata di Higuain, che intercetta un
colpo di testa di Khedira e deposita in
rete.

È doveroso sottolineare l'ottimo sviluppo
dell'azione. I bianconeri, schierati adesso
con un 4-2-3-1, riescono a portare
Lichsteiner al cross grazie  ad una
combinazione tra Douglas Costa e
Dybala (che aprendosi a destra crea
superiorità) e soprattutto occupano
l'area di rigore con molti uomini.
Dopo due minuti si concretizza il
sorpasso, Chiellini conduce  e indirizza
un pallone per Higuain che viene
incontro, sterza ed effettua un passaggio
filtrante per Dybala che si presenta solo
davanti a Lloris e segna la rete del 2-1.
Dobbiamo però sottolineare il
comportamento disastroso della linea
difensiva inglese: il terzino sinistro non
è allineato con gli altri tre e tiene in gioco
sia Higuain sul passaggio di Chiellini che
Dybala sul filtrante del Pipita. Dopo il
vantaggio la Juve si difende con ordine,
schierandosi con due linee strette e
compatte e rischia in una sola occasione,
sul colpo di testa di Kane, che colpisce il
palo al  90° (azione viziata da
fuorigioco). I bianconeri si qualificano
per i quarti eliminando un Tottenham
tanto bello, quanto ingenuo e inefficiente
in fase difensiva. I meriti della Juve non
sono comunque pochi: è riuscita a
rimanere in partita anche nei momenti
di difficoltà e ha saputo leggere e
interpretare le fasi della partita, aspetti
nel quale probabilmente è una delle
migliori squadre in Europa, grazie alle
capacità del proprio allenatore.
A seguire potrete trovare ben trenta
pagine di statistiche sui giocatori e sulle
squadre fornite da Instat.
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